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ANNO SCOLASTICO 2011/2012

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

FASCICOLO  F
Regolamento 

di 

Circolo

	Il Dirigente Scolastico

Roncoletta dott.ssa Patrizia


	1 le regole

	1.1 presente regolamento, frutto di un lavoro collettivo al quale hanno partecipato Dirigente Scolastico, docenti, non docenti e genitori, attraverso i loro organismi rappresentativi istituzionali, Collegio dei Docenti e Consiglio di Circolo, intende definire una serie di regole fondamentali con il fine di garantire a tutte le persone, nell’ambito della comunità scolastica un’armonia di relazioni, nel rispetto dei principi sanciti .
Le norme che regolano in senso pratico il funzionamento di una comunità sono il frutto di una paziente ricerca di accordo e non vanno interpretate, quindi,  come l’imposizione di un principio esterno di autorità. Le indicazioni qui espresse sono perciò state pensate in nome della funzionalità e dell’efficacia delle azioni da intraprendere nell’ambito scolastico e fanno esplicito riferimento ai criteri guida della collaborazione e del senso di responsabilità di ciascuno, senza, per questo, voler rappresentare un complesso di comandamenti di valore assoluto.
In ogni caso, lontane da qualsiasi intento  coercitivo o repressivo, esse si propongono come punto di riferimento per una coesistenza intelligente, interessata a ridurre dispersioni di energia e di tempo, ma anche attenta ad evitare prepotenze e prevaricazioni e, soprattutto, impegnata a contrastare forme di sordo individualismo e/o di estraneità ai necessari progetti comuni.
La validità  di queste  norme attende  la più importante verifica attraverso l’applicazione, che può  suggerire necessità di revisione.

	2 LE SANZIONI

	2.1 I provvedimenti disciplinari messi in atto tendono a rafforzare e sviluppare il senso di responsabilità e a mantenere corretti i rapporti interpersonali e i comportamenti nel contesto scolastico.
In tal senso sono previste sanzioni graduate e congruenti con i comportamenti scorretti di seguito indicati, fermo restando che è compito dell’insegnante intervenire educativamente al verificarsi dei fatti e secondo le circostanze e l’età degli alunni

	3 AMBIENTI E ARREDI

	3.1 È dovere di tutti gli alunni rispettare gli strumenti, i sussidi, le attrezzature e gli arredi, nonché aver cura dei locali scolastici. Il rispetto si estende ai propri materiali e a quelli dei compagni 

3.2 Nel caso di inosservanza la scuola interviene prima di tutto avvisando la famiglia. I
In caso di danneggiamenti e, accertata la responsabilità, la famiglia dell’alunno dovrà rifondere economicamente il danno. Se non è possibile individuare il diretto responsabile, la responsabilità sarà attribuita all’intersa classe che sarà pertanto tenuta al risarcimento.

	4 COMPORTAMENTO

	4.1 Gli alunni hanno il dovere di frequentare con regolarità le lezioni, di assolvere gli impegni di studio attivando corretti atteggiamenti, svolgendo con assiduità e cura le esercitazioni individuali assegnate dagli insegnanti sia in classe che a casa.

4.2 Il comportamento degli alunni durante i diversi momenti della vita scolastica è considerato fattore e contenuto della valutazione intermedia e finale. 
Tutti gli alunni dovranno assumere comportamenti corretti e consoni all’ambiente scolastico, rispettando i compagni e le compagne, gli insegnanti, i collaboratori scolastici e il dirigente scolastico. 

4.3 Nel caso di scorrettezze la scuola interviene prima di tutto avvisando la famiglia ed eventualmente concordando un colloqui tra i genitori e gli insegnanti.
Se i comportamenti scorretti persistono o se sono di particolare gravità, il Dirigente Scolastico procederà alla convocazione della famiglia dell’alunno interessato.
In ogni caso l’alunno non effettuerà le pause di gioco e verrà impegnano in mansioni utili per la comunità scolastica: annaffiatura piante, pulizia cortili, riordino aule…

	5 MENSA SCOLASTICA

	5.1 Gli alunni che frequentano la mensa sono tenuti ad un comportamento corretto, rispettoso ed adeguato all’ambiente e alle sue funzioni.

5.2 Le regole particolari da seguire saranno apposte direttamente nei locali. Non è escluso che gli alunni stessi possano partecipare alla loro stesura

5.3 Per gli alunni che non assumono il comportamento richiesto sono previsti dapprima i richiami verbali.
Se il comportamento scorretto permane, l’alunno non effettuerà la pausa di gioco prima dell’inizio delle lezioni e resterà accanto all’insegnante nel controllo dei comportamenti degli altri alunni.
Potrà anche essergli assegnato altro incarico: raccolta carta, aiuto al personale per il riassetto…
Qualora i comportamenti indisciplinati persistano o siano di particolare gravità, il Dirigente Scolastico convocherà la famiglia dell’alunno e procederà all’allontanamento dal servizio mensa per un periodo di tempo ritenuto idoneo. 


	6 ABBIGLIAMENTO

	6.1 Tutti gli alunni devono indossare il grembiule nero. Nei periodi di maggiore rialzo termico gli insegnanti comunicheranno direttamente la possibilità di sospenderne l’uso.

6.2 Si richiede un abbigliamento consono agli ambienti. Sono sa evitare shorts, top, canotte e, per motivi di sicurezza nel gioco, onde evitare infortuni, le ciabatte.

6.3 In caso di inosservanza, si procederà al richiamo scritto alle famiglie.

6.4 L’alunno che persiste nel mancato uso del grembiule verrà dotato, durante la permanenza a scuola, di uno dei grembiuli predisposti a tal fine.


	7 CELLULARE

	7.1 Durante le ore di lezione nei locali della scuola è vietato a chiunque l’uso, sotto qualsiasi forma, di telefoni cellulari e di altri strumenti digitali non specificatamente utilizzati per fini didattici ( lettori CD, MP3…)


7.2 A tal proposito si fa presente che la scuola è dotata del servizio di telefonia con relativo apparecchio fisso che assolve egregiamente la funzione per cui è stato adottato, per cui  si alle famiglie di dotarsi del numero telefonico della scuola per eventuali comunicazioni urgenti.

7.3 L’uso del cellulare è consentito solo in caso di particolare emergenza da parte dei docenti o di altro personale adulto, e comunque al di fuori delle aule in cui si tengono le lezioni.

7.4 Non è consentito agli alunni utilizzare il telefono cellulare durante le visite guidate e le gite di istruzione. Sono invece ammessi  apparecchi di ascolto della musica
Sarà cura dei docenti accompagnatori rendere disponibile un proprio numero per le chiamate da parte del genitore rappresentante di classe, che potrà così contattare gli insegnanti per informazioni sull’andamento del viaggio onde poter tranquillizzare i genitori di tutti gli alunni.

7.5 La trasgressione da parte degli alunni comporterà il ritiro del telefono e il richiamo disciplinare con la convocazione di uno dei genitori per la restituzione dell’apparecchio.
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